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• - • " :VVÌ;;>?^ 
?• 

mmt^um^ 
•opi'io, iicÉ^so fji div ì̂ al parr 

tito nciQcl̂ ìràto eic ore ino le judico, 
; w ^ M | d i : , jiui)a .^si^giungiamo ^ 

iìm% voUàJ^ila ^ parola , f|i, pìiù 

|ìùp:fra.t§ipi^#Cf^Wso^ 
ve Perseveranza, . 

ìS ) , . . . : ^ ^*> 'f^'^nm^. ^ r ^ ^ r j ^ 

T 1 

I : ^ : L 
-:.̂ ^ ^ ^ H > - . 

céntirioia nel séUècnbrè 'ISTI, quari 

aita iuniueazionè legislativa, noA siànóMt 

,i.,aivcora. a 4lSDetto aeikjijgge, ricQUòcati 
jin P!l^i)ta :i;9Ì lagna di cenjo altre diluenti?-

jcànze o jilgii^stizìe, al ijulijfuWfiaòV^adi ora 

iflata. (2) .'!i-., 

M 

uesti 1a^ 

.^. L e : p c h e ; è i)reyi nOtè che ci per-

iicate da certe rècisé^f ridicole affer-
pia^iohi, che trov 

mescoli per avventura ; 
sejCQffié avyieiie JD tutte ie C9̂ e umiiq^jlp^ 

SI com-
4, passion?. i<".-

^fiei 1 oromai 
troppo ,nòti, ^lapiu spkndidasmqntita.^ 

..Negare i p^ssv gigaiUèscM t̂m̂ ê ^̂ ^̂ ^̂  
g i^da l 66 in poi il ipartitò dempcratico; 

nimoso contegno, Si^rebbe negàre",la 
luce del sole: iniormi per ; ! • 

1 ^ 5 

uOra è su questo tóllcontento appunto! 
che nqi^orremmo richianaare T a^y^^zJune 

fcdei Ministero. Non.è la sola Teriezia, che 
jsì lagnay.jSon tutte laprovincie venelevcO 
I soUevan lamenti, E .fino a ,uh'Wlo punto; 
^^W*»ery^ | fc^re eheiuml^ann^^ 

:^al,>Ì^66i(i questa parte: il poveq 
P?u%PY^Mfe^^na per Jorp;. la 
ferrovìa della Fontebba, unico j^^mvye& 
jnentO'tleliberota in loro favore, Cu fatta 
: §^pir^re,ximi^e^lm)a^^ 
tutte le f a t i i ^ (*he: la deputazione veneta 
'telétte soaieneré per Ottenerla?" V̂^ 

l^on èjenezia sòlÌahtb,Jft^r*petiamo 

,i^ 

•; '.Queste sono considerazioni^: clier il mi-
-̂ nìsteró; tìoii dovrebbe trascurare. L» mm-
gioransea,'di .ciji:èssp dispone- nella C«me, 
ra, è còsi esigùm^ che .uno sbilancio picco 
lissimo può ii^rgli.JI Jcacfl^^ Perché in 
lalì.condizioni .cacciar^^^si a forza nel-

èra di meglio che di réistar governati-
va? . . ' . - . . 

^possibile ,discotìoscei'e che ìPcotcisli iamen-1 
ì ..,-!>•', ; ! : ì > r ^ Ava-: ÌU'Ì V-.T „ •'^'UfiJir'? ;/Ìiflf"lrfM 
Sti c e na^Ito di vero. 

•jE,,fossertìflSSche infondati* il riaultatl 

(•polìtico noBb.sarebbe nercìcLdiyeMi.tJnB m-
tiern provinS&^na'pi-ovìucia t 

* ^ 

dinat| 

. .11 ministero dedichi un pò d attenzi 

^ne anche al Vèneto; è uaa##rovincia che 

lo menta, una provincia che. un,governo 

.savio dovrebbe accarezzare, . 

Ma qui non si tratta di carezze: si 
! ••'- • ' • • ' 0 • 

^tratta sólo dì fare della politica avveduta. 

iila ,̂Or­
atile a governare, docile^^ {)%gar« 

tì^a pro^ìnbia ni^dèÌÉ^^hifinfey4 è veduta ' 
vogia 

eUrt politica pi:evìdente- EheW^ioet 
.pierò ungilo 4i politica il , miriisterbfà-
xesse anche un atto di giustizia, dove sa 
.rebbe II male?)) 

r 3 • =̂  os ' \ _- Li -^ì 
^^tfj^^-r'-i:^ ' 1 

> ^ C ^ ^ l ^ 

E *_^ 

stessa 

r ^ 

' . c h 0 t | i ^ r » ^ è tutto 11 Véhetò. i r Veneto! 
/F^^ lSLy^ l lJ i i -

- ^ .81 

? 

aserè:"s sì la-

• . ^ ^ ' t ^ ? '. 

ne, non;.perchè; in Jessa^ pr(3valgano.;|princi-
aiì politici diversi dtì fcrtìéili del •Governo,? 

=ma perchè l'àra'tóìnistrazione ,vi è'friegletta, 
,1 bisogni del paese rimangono losoadisialtia 

Ha tòai.pensat!>^1l.GoYeruó à questo 
,itìtto,e Me su^jgpnseguenzet ^ 

La ideputuzione veneta è stata fin qui 
saldii* e couapulta in difesa dèi prìu^gU go-. 
^^Tfvi , e nelle incerte ctindìitioni Hei par-
litr parlamenlarij iu^molte volle la salyez-

Iza del ministero. Ma potrà essa continna-
'9r& lungo ftosi? SevUelle sue provi a eie il 
^ màkontèniò cresce, potrà essa dare li voto 

a un ministdiro, che alìmentu questo mali 

•^rr 

rna' 

l-S. ' ? 

Il 

MenS^^fllè: grazìòsìssiino è pòi 
^quei^Wb àrf mi cerio putito^ r> 

:;;t(^)^otìipletianio»noì-^'la-seiìer dèi fla-
Ignij^e. ì'^ulorej^ell'artìcòl 
.nelta .penna. Jl N êneto si lagna degliar-
bitru dei funzionati dei governo nella stam-
pa; sr lagna del luaciii^.^ della règia, 
'deiitì ériai*clna nc|l̂  aaiministrazione, del pb-* 
Ico;kìoiito;4ff;curtiene^tiii%Qy^Ìb :l*ion^^ 
nazionale^ è̂i lagna, della colpevole tolle?^ 
trqip^d^i^ferno ver3oW*cIericali:'̂ ^^ 
glia insomma, come tutto il resto d'Ita-

:̂-M 

i . l ' f t i i i ! 
ha, del governo moderato, a cui ta la gi'a-

; • . . • - u - i « ° % . ' f ' ' • • . ' • " . . - • • ; • i " ' - . - . . * • • • . . ^ • " ' ' ' » 

zia ai peroonare 1 suoi spropositi ritenen-

I 

.% 

gna che jtìfluì>;>sattò, e puntudJissimo pa­
gatore delle imposte, 'nonsia^^ato. accor­
dato /(air iiifuòri^ iièllti Poiitàba) un solo 

I ^chilomefm di ferrovie, imentre 'inv^;|gip^ 
.r^a^potp0laz Ohe ne.ha meno della Sicilia e ' 

i «ìellli igàrd^gnaf^Hagijft^jhefgestiti con-
tratti dal Govei 

ì ^ ' "^^ 

*K» 

rovvisorio^^j^enezjap 

non Siane ancora rlcenoséluti, méntre sì ac^ 
l ' i 

1 'cettaronò per buoni quelli dell'Austna, quel-
f m : t ^ g f i c e ^ e i i r t t t ò i l i o n ^ eììri quel -
jJìi;^egli;^rabì dl4ìcij||,jj sìft^ag^^phe-gtl 
t ufficiali veneti deb li 848 e 4849 non sia!-

~^ff. 

fno aregglati ft quelli di altre proi-
r v M e j a ;̂ ui furono ricdnoscìutRi^'ndl ^ 
I conferpati gli stipendiT^sììlogna che I suo) 
f ; p p Ì e | | ì ' | | Ì d ^ ^ fì^^ tìandidato m b d » o , «;spéssd Io vihue 

» » I ^Jeput^ti, sia qU« Jigisc^no per 
un sentimento di rispetto alla volontà deiiio? 
roimàndantij.siache,siluscino guidare,sol-
tanto duir interesse personale,'̂ hon si vedrari-
t̂ìo messi spesso^hfellu nócessità di rifiutare 

ìlsirtft-àèio ai i i i s t^ro? tàV Oiiiltób^ìtìliàio 
di questo rivolgimento non\s'è giti avuto 
nelle ultime .vq|||wpi?. E ^fiB*^* W *̂*? 
se i, preseift^^utatì dovessergainrtie. ri-
Tnanm.saidiisbUo le bandiere ministeriali^ 

Wcc^sWi tóro ntìn farebbero ^Ureltatìto: 

pqsiziw^ guadagna ,̂ ^erreno nercpllegì ye-

dolo ÌmbeciUei:Guai ai giorno in cuis'àc-
ìC^rges^iiche, è, ancl>é col^^ 
. 's (Sy Perone la Perseveransa condanna 
lî  vpGW'ttggine de^^toulttti veneti. 

,^iv. -ya.'^-^ : -It. 
•'ù.-i 

;^he:^a;$za di.g 
moderati, basti a proTarlolaseguen-

il':. 
una parola di 

aneti,. ea|np|gi,M'e ; prima non osava purii&rvl 
capelìno, ora conti'asta arditiimènte il cam-

irt 

tè lettera caè noi riportiamo seu-
ssà'aggìungèryi 
coraméntÓ, 

Geniilissimo sia, cap» Pisani, 
mm^r "••• •.'•• • s ̂ •- • ••••--• ^ •--. ' " ^ 

Non voglio annoiarla tessendole ora la 
troppo falcile apologia della mia condotta 

invebe dì narrarle il seguente breve epi-

sodio» ^ 

Sere fa incontrai per strada U signor 

1 - , . • - - • 

v:E 

•7^ìt 

^-^ 

• • 1 ^ 

' • j j 

- ̂  

v_ 

'1 
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JSf^r^Ù 

irmi rob 
bH. eccitali 

y i ì del deputato Fam^ 

1̂ ^ 

^ ^ ^ . . 

oh so3leneròe pii 
idatura. e spingendosi fino a sugge-

Si '^T esordio dell'al^^^^ cui do 

P * ^mBSl^ ' • • • • • -

cognizioni ecpnqmìcĥ ^ che gli ubmiiii 
d'affari sannoiaimeiia £31 

""^ t̂̂ Mtnb^To-

vrei 
> : • ' 

« Mn' uomo 
al casoj corabiiiterlo. ì^~ uVi èm 

fiMìtitare Q^JÓ abbiamo 
,. • . ' • * • ! • i 

^ s ^ ' ' ' ^ ^ ^ ^ : 
• ; , • , • = : • 

utiabilitalo. Ora bastL eùó^ 
Sono parole dette al sottoscritto dal 

Questo signor C^ Piéttni e quello stesso 

FambrìfoS^^l^fòla aepùtato del IL jCol 
legio diWienezia. 

• i t e . - „ -^vsii^, . , . 

Ella dunque ben vede come al signor 
G. Pislni piaccia qualche volta cambiŝ r̂  
spartito e come non suoni sempre la stessa 
musica. 

' J -

vinatoSilfpaese: resta l^biiito che ìé 
conseguenze" msastrose di questo error 
re, i diacui effetti dureranno chi sa 
fino a qtìando, sono da imputarsi al 
partito moderato, al quale il paese de­
ve professare Una eterna rìcon^^iza. 

i_ r 
Ei -xj-f IT- _ n---

^llj.'rf?.". _-J ^ 
'mi •wf̂ ; 

^ ^ • : ' ; - ^ 

I • i r ^ -

-•1-^^v.y-
. • < - . 

Perdoni, gentile signore, queste il 
ine confidenzê  e mi creda con perfetta 
osservanza Di Lei Dev,̂  

G. S. BATTAGGIJ^ - / 

Venezia/ 19 aprile 487$P 
^ n fc^ -r^-^-.-^'^.i - .̂ ." s -

Dà uri artìcq^^fel giornale irSblij 
iiìtitolatò: l̂ ifggio, articélb ripòrtàWBll' 
Giornale di Padova, il quale ricono-

e l'argomento è trattato con par-sce 
iicolàrè cognizione insieme a molta chia-
ressa, nportiamo il seguente brano che 
basta da solo per condannare il 
moderato alla riprovazione di tutti :gli 
onesti. 

«È primissima fra le cause (del-
r alzarsi Mllaggio) è lo sragionevole 
aumento 

• j i 

abbiamo avuto un minllTfo ed un Par-
lamentOj che per sopperire ai gravi 
bisogni della finanza, non hanno tro-, 
vato nulla di meglio che Io stampare 
carta moMta e gettarla a piene mani 
n e l l ^ ^ i a z i o n e . Ma la^^?tà monéta' 

carta di circolazione. Noi 
'X i -? 

m^--

nonf'Wi^ che ̂ u n bisogno, qi^ 
dello scambio; se si trova in quantitte 
eccezionale a questo bisògnW" perde il * 
Yaiore; cioè i prgpi di tutte le merci 
Hmentate, e ql^Éb si dice tutte Jî  
merci si intende anche Toro, il cui 

3ZZO VOI potete conoscere tutte le 
Inattine, ;OsservandpÌMuanto è segnato, 
raggio:nerlistino della^orsavQiiesta 
è là caxisa prima, idi causa cófMtej è 

^ i può coi^^Èié|^zza assieuraiié,.cific^ 
* Faggio non scèndlfà molto"bààso,Un-; 

i^^^^^,nga 0 che pìrtè̂ ^ della 
'farta^^S^^|^(;U'CQlazìone vegga ri­
tirata: 0 che si SccrSFirproduzio--

i ile, 0 ìl̂ commercici si tfaccia più vi-
rrva; le quali coscj aùraènltlhdo il nu-
ifflWP' dellq.̂ P|?pU-ìU.tazÌ9;̂ i, tmm9 K\^' 
termediario degli scambi, cioè Ja carta 
moneta più ricercata, e ne àlzerarilS 
il valore. Ecco perchè la i&'àia (lei-

*^Vr 

^ t^ 'w^ . ' ^ i^^-tr^'r.^LV] 

.-..,. ^-J-- t S J 

anclié.cll Pégn a;spo 
IBimento. 

^Jil.iip 

':^m^' 

U J 

4 ' ^ ' - ' < •* 

raggio fiel tS72:Wnél 1873 trovasi 
pm alto clìe nel 1870. » 

Resttf^%tÉff|tó stabilito che la cau-̂  
isa dell'enorme aggio dèll'oi^p dipende 
dalla strabocchévole quantità'W carta 
gettata nel mercato5 resta stabilito che 
i ministri ratij ignari di quellg 

:. (Nostrjci^ Corrispondenze^ 
Dal distrM MoHtagìiana ^k Aprile i873. 

Le prerogative di libertà instituite 
favore dei Municipio, se possono dare buo-' 
ni saggi nei grandi centrì.f è 'd'̂ aUrondé 
Ben certo rìescire dànhósissitne nê  paesett!, 

*1lve incontransi non piccole difficoltà nella 
>sŜ eUa .^pllc; perspne preposte alla pubblica 

coso. Dìffalti noi vediamo eleffffersi da un 
^yernojsempre erroneaoaente informato dai 

P^PnìàlS^P*^ »'°̂ ««» inetti ;ed amiìiziosi/̂  
che sèrvi umilissimi del cessato, Come del 
presente, invitavano in allora a pranzi ce-
ne ed a tripudi L R. delegati, e commis­
sari pelustratóri, come ora invitano com­
missari ed applfcatî dìff pubblica sicurezza, 
cercando cosi m ogni tempo di comperare 
le cariche municipali, a solo fine di far 
risaltai;<|ĵ ijutocraticamente Tìmportante Io-

posizione, 

Raggiunto Io scopo, queste picĉ pje 
teste coronate, manomettono gì* interessi co-
munalij facendo pa3ÈZ%spesé per opere di 
pubblica utilità, senza convenire coi prò-
prietarì dei terreni da occuparsi, e senza 
prima esser almeno certi, che T òpera stessa 
sia fra quelle considerate dalle leggi come 
idi utilità pubblica, per cui spendono e spa 
dono iij^gpta all' opposizione del consigliò, 
sicuri^i^#pitenere la sanatoria dal còusigllo 
stessoÌT^mpre pecora beliante a r proprio 

'Sigiare. 
Mantengono in, posto segretarii infidi 

ftshe, sciupano in orgie le rendite comunali 
affidate alla lorov custodia, quelle a modo 
d'esempio del dazio consumo, se ammirii-
strato per economia; ottenendo di poi da­
gli illustrissimi sindacî l̂a^ sanatorìaiM^I 
permesso ; di rifondere il truffato in j)ìù 

ppeno , lunghi iuteryallij e ciò perchè si 
servono ^eirppèvif Ipro segreta Q.J^^ 
icoiarl^P per foyorire qualche ;:pV(itèttÒ la 
fanno iPbarbà alla legge, infischiandosi dei 
voti Hrì consiglio provinciale che trova e-
suberanti certe spese e ne mette il veto, 
mentre le fanno passare da una in altra 
categoria, a 010(^^4'esempio dalle scuole 
serali,; alIef^Sanutènzioni stradali ; gibfin 
la lègge elettorale, stiracchiandola a norma 
del^'proprìo interesse, non so con quanto 
vantaggio della njor|ÌÌtà pubblica, inserii» 
vendo chi non ha diritto .gj^|c|iidendp chi ^ 
Io avrebbe, piagando cosi il cìttadiqolfS^spe-

inuU^^per ricorsi, ond'essere riammesso^ 
e' suoi diritti; non sdegnano abbassarsi a 

qualunque partito, sempre pronti a concul­
carlo se di vantaggio, purèhe lo scettro non 
sfugga di mano. #^i^: 

Necessaria conseguenza di ciò> debiti 
sopra debiti, kŝ iilancio nel comune erario, 
rovina quindi aèlìa pulBiica cosa. 

Da questo quadro esattissimo delle con̂  
dizioni in cui versano le. aniministraziórii 
comunali di piccoli p̂ aesi, chiaro apparisce 
Itfé quelle istituzionì̂ '̂ tendenti per principio 
alla l iber^l^^ al benessere quindi del co-
"'"^«? "'̂  "'^fe? ; % ^ É » dello, ;stmo 
CilÀteed in causa di chi? Dei prefetti che 
Ciecamente odano Decloro satrapi, senza 
Ì9|isUltare la f̂ilibblica opinione. Interrogan­
do onesti cittadini. Speriamo in avvenire 
norfl^ntano che la s c g del capo d e l u ­
se sia fatta da voto popolare. 

u r - p r o ^ . . , 
|à. tante volte domandato e Hòonoaciu-

itS indispensabiló anche (ffiftltri giornali 
^gittaiini, il quale,; manteneiap" inviola­
bile la libeftl delì'lisura, salvi il popo-
lo^^al cadere nelle unghie delle i?an-

di Pegni. ^ 
Quand*e ohe verrà alla luce lo ^ta-

tiito del,Monte di Pietà riformato? 
t.v. 

vk-

^mm 

nÓtf^^ 

^ è tante volte promésso dì pre­
sentarlo alla discusaionepiòhe - oramai 
dubifciéWò che la commissione incarica-" 

. • ; > ^ . ^ . - I ' • 

ta dì eleborarlo se ne sia dimenfeìeafca. 
Jî ppure tra le cose neccessarie aue-

sta^hiederebbe la :p^,inenza. 
Ì P ^ « o ivl ì l^e^on civili. 

Che, ( M xl%ualó Ì N K O Ì B I I M interi 
settimana abbia un giorno di riposo 

chi non la trovi c S g i t ì s t a ; 
ma non ci pare si possa dire, altrettanto 
di colui che si piglia qualche altro 
giórno di riposo fra la settimana ; que-
ito è un sciopero bèir e bùoiao, e deve | 
essere riprovatQ. •' • ' 

g r i , a modo d'esempio^^^Stì uf­
fici'governativi erano chiusi d ò p ^ l 
mezzogiorno : perchè? ~^X8& gli ' 
piegati regi sentoit^t&r^péòialò^ 
jozione per il patrono della repu 
cà di Venezia? ì^rò a^M esseire: il 
governp niodei'ato ha' ti^attato è'featta 
tanto malo i travet che, non: è ,a stu­
pirsi se non nutrono per esso troppa 
simpatia. 

Tuttavia deploriamo .optali sciopéti, 
perchè sono un cattivo; eseinpìó pel 

J^Jl-

^ ^ • ^ 

1 ^ 

^ c h e pei soldati fu j eri giorno di 
festa, è ciò diventa^Élìeffabile quando! 
SI pensi ai, generali che vauAo a bia-r 
Boicar avemarié, è ai^ministri che sti 
mano di infondere ì 
li^i, iiri|^'nendo lóro F obbligo di andare-
in chiesa. 

coraggio nei mi^ 

^r^wi^r^^^ri^ 

K ^ T S - l f 

1; 

- ^ r -

a#: 

l i -

^ « o l e . L a légge quando iion è^^per-
^caianzichè portareun bène recaùn gra-. 
ve danno nelle popolazioniSle ,noi de-̂  
sidemmo,, che sia rispettata ed psser 
fVata scrupolosamente, ^ 

- . .: f , . — ' j . , I' J 

; Ijfp^ sappiamo c ^ q u a l mandatp la 
signora direttrice S i la scu^l^ fèinmì-. 
nile di S. Francesco licenzi cìalla scuo 
la le fahoiulier ch;^^elle|fcste|feon rP 
conosciute dallo- • Stato, non ; sonovstate 
a messa; Oi pare ,cl|esareb suo do­
vere d'istillare néir^^ffi^^delle sue 
giovinette, che winio obbligo d un one* 
sto cittadino è 'iWbbediónza alle , leg­
gi, e che la superstizione è figlia dH-; 
gnoranza. ; 

• " . - • ^ - i : ^ ! - ^ ^ m ^ • • ' ' - • • • • • • • : . ' 

ÀpprQViaino una s ^ a morale, ma 
disapproviamo il bigottismo che è | | p -
pò sia sradicato dalla soupla-saatuarió del^ 
la civiltà etìéPsapere.j^:II;Munk^^ 
dé f̂e lasciar' trascorrere tali liéenze, né 
permlftére allàrDìflftrice di òrditiaro 
alle scolare di quarta classe un nuovo 
libro dì testo per V istruzione religiosa, 
quando non è prescritto, 

Sé questa signora inaestra ha esau-
& U catecMmò del cav. Rizizó nel 

0 L t 

jf--^ -,-u-x. 

M j - . - \ - . ' 

,1 ;^ 

•h 

!^«VI9lìJi^^. i^Stf^^ii ' 



p r ^ semestire, noi rie facciamo bia^ 
Simo anziché lode, perchè la parte i^jufe^ 
ta dei oakohismodevesi compiere fflf" 

"tónte r a n n o t ^ t ì t t i o ò , : * ^ ^ 
r iffi:diharó*1ffiS. nuo-

n istà in 
jsémeatJéJ^ 

:<^-J::^l 

^ • ' ^ 

va dottrina pei IL semestre 
o potére. 

Qiiésèo fat tc^pì c i " ^ temere cKS 
questa iiiàetóa"^ònd% tr t ) |^ id tere3r 
^ péf un idiieghiiiaeutdi che néÙ e sctlo-
le' stareoòe bene t'osse soppresso e tra­
scurare le materie più importanti con 
daano^^^eìi'istruzione. '̂  

Ohi insegna sa che resfiirire il prò-
gramma per-le s cuoi esprimane e cosa 
ardua, è che i ianciutff nàuno tante ifflP 

Éf tòrie, d apprendere, ,|^nza perdere un 
tempo,preziosojimparàndo cose cshe non 
pmprenS^tex '-^" ' ^w«w- ' ' ^^^ 

Il cielo voglia che il nostro. Muni-
:cipio apra gli occhi, assicurandosi che 
I santi stanno bene m .cmesaj e non 
nelle., scftole. -— 

in-Padpva dando suesidii per alimenti 
ai bisognosi, invece di denaro in talu-

g circostanze emetto buoni per rixi|i 
pòrto del- sussidio fissato: cTO questi 
htloni iP^oVvéttuto va apprenderai il 
necessario, alimento. 

tti ''di^uemgra 
Itnno un| motivo 

àMtrhiy'a-
meno da intratte^ 

\-- f "H 

^ 

R."- -
• _ j 

M^/ 

1 ^ 

tj'oi smmò sìòùrî ^̂ p̂̂  noafcé par 
role Jitehno accoi|e Qoh q j e l ^ còidìeh-
za del bene con cui -ieimero Hettate^fe 
sarà provveduto all'alimento dWmen-

ò che dev'essere sanissimof*éià fa­
cendo ai protegge anche r interésse^el 
ricco, mperciochè auche quSi ' 'hW^I-
ritto cné la sua elemosina abbia a rag­
giungere lo acopo per cui viej^^fatta. 

ConstfatiaEiio con soddisfazitóe 
che la sorveglianza della, ^prtQueèt^S 
non si limita alla Piazzdt "tJnità d'Ita­
lia,, ma si estende altresì^ alle altre 
[Piazze. . , ; , 

^ 

artigiani^ 
tenore dell avviso 

' '.=-. 

L'emissione di questi boni non è 
fatta dalla 0ingregazione di carità a 
cafOi;f suo precipu0''8cofBlfcèj c|ie il 
danaro non venga dal ^^venuto di-
stratto, ma bensì abbia a servire al­
l' acquistc^^ generi di prima necessità, r 
^ ; M a , , s ^ P s t à ' é m i s s i ò » d e l : huóm 
hà^iHlio lato morale e giusto^ d'aitila 
parte riduce il sovvenuto ad una oom 
dizione vera^^^^disastroaa. 

emésso dalla C o ^ ^̂  I ^ 
|fegazione: di caritàfet̂ è vincolato, al­
meno per ora, air acquisto del genere in 
natura presso la. boctetà cooperahoa,: 
e questo -é' privilegio che non ci piacey; 
tanto più che,qualche volta (pe5||)Uo-
na sorte àsaài di *rara) la Società coo­
perativa è disgraziata nelUacquisto"®' 
nella conservazione dei generi. 

JPue mési'& l'autorità sanitaria,con| 
siìil Jspjo del pròprio dovere, dovette 
Sequestrar buona parte di farina gialla-' 
perchè trovata con odóre e nociva alr̂ ^ 

;\l'igienò pubblica. 

Se si peraevèrérà in q|Ljato sistema, 
i lamentati inconvenientLSicSanuo tolti. 
per sempre. "̂ "• •^^• , 

[;mutuò Soccorso degli ' 
iahfci e .orofesaionisti, — 

già puj^licato, 
,; l'assemblea generale dei soci avrà Ino-; 
i go Domenica 2flf^prilfftil^ mezzogior-
f^TOj:nella Sala Municipale é. sarà va­
lida con qualsiasi numéirod' intervenuti. 

VèatiTO Wuai 'b i:— Possiamo as-
sicurare che la società del Teatro nuo-' 
vo jha definitivamente stabilitojidi dare 
péirià; s t a g i o n e : ^ Santd il/^^^p^ffio^ 
Br'ahania del l ' i l lSr . corr eograffSTonte-
piaia^musica del maestro JJaU argme. 
I l Mo5LÌ;̂ eplaisir verrà in persona a met­
tere m scena il hallrt^ * 

f 

i 

I n v i t o s i r a o p d ì n a r i o — I l sig. 
Cantoni, ci 4 invita ad annunziare che 
domani 28, a l ^ ^ a pomi nella saE 
di scherma dei niaèatro Gesera-no, avrà 
luogo ranunziat%cjnfer%nja scientifìca. 

l i u l g i P a v a n soldato nelle italia-
ime battaglie, spòso e padre affettuoso,' 

cittadino solerte onorato, repubblicano 
%aziqnE|-lista/ amico di ogni civile pro­
gresso, a 32 anni, spirava .da uomo 
libero. 

— i . -Afr?ì^^,-

l̂ nv̂ *'̂ ^ 

r i ; 

"_-TJÌ--

• ^ _ n'ir 

m 

V'=.-' • 

in questi ultimi giorni nuovQj|,me-f 
tanze si sentirono fra i^ipròlétarii: u 

^^IBIrvenufò giorni sono in possessOndiù^^ 
buono per generi ih natura, portaiòsf 
al: Magazze cooperativo onde avere 
della farina gialla^ dovette,stante il cat-;̂  
tivo^,p.dore che emanava quellciarina,, 
' ^ § u o grave;, danno cambiar^ genere e, 
dòmperare fagiuoli. 
àtOra da un atto morale^moralissimo 

îv ^W^%.deU>missione 44 ,1^0 -
. per acquistò g d'àlìmeiitazionè! 

yi^/Batura^Loi (ade nello stesso tèmpo yìcì§-
i ieii^^iutò e sussìdio del Makazzenòl 
cooperativo, ci troviamo in faccia ad un 
S^^l^mpvale. Il povero che riceve 
S S M Ì I ) del qixale abbisogna deve esse-? 
re sicuro che là farina che gli viene 
^ohjp in latrata abbia ad essere, sana & 
perfetta. •;"," •" ' •#* ;''~' ' .'_ ' „. [^^ " 

Nói espóniamo questo fatto al pub^j 
lieo/ pei:oh|^4^ stampa onesta ^. indi-̂ ^ 

p^nd^^^ jia l^dpve;^^. e i l'obbligo ^ 
addittai'é il male affinchè^i.prepósti f 
quella Società ne cerchino nel jpiù bré̂ S 
ve tempo.iil rimedio. 

• # * & ; -

lMÌ©pho—^ Nella seduta del 14 corr. 
U;Senalo prese a (liscutertì il progetto di 
legge per T atìinento dì alcuni fanzìonani 
giudìziariypfesso varii Trifepttli.-f"' 

-—• È stato distribuito il resoconto dei !a-
vori legislativi della Camera dei deputati 
cieli'undicesima legisja|ura. 

Gameradei deputati. Sono presenti, 
cìnqg^^^^]|: deputati. Si discute sulla pre-
mineìiza degli oggetti d^J^c^ttarsi-ec^^ri-
tenuto, che 4j^panterrà^ r,o^ì||ge dê  gio™ 
eome venn ,̂ formulato \inUa,,Xamera, 

Lanza promette di oecuparsi degli altn 
progetti di legge pei quali stimo necessario 
chiedere la prefereaza, ^̂  

• , • - ^ " 1 ' . " . ; - ' . " - ^ • : . • • » ' ' f ' _ „ . ; • , , . • • • ; ' - -'•'}, ' -' ' - - • 

11 sig. Canziò, genero di Garibnl-
di, che I giornali facevano partito per la 
Spagna, 4opo^^^^^^scursiphe in^Frfiincia^ 
dove trovò bella accoglienza, specialmente 
ad Àix e'a Bèziers, e tornatojj^Genova. 

_ ^ r i i ' ^ 1^ 
^ . ^ ^ \ 

mE'llA, Instìgati mmèneto Cailv 
h'co, alcuni mascalzoni: ne! 2Ì aprile.̂ îii 
cui SI aperse una, scuola Evangelica in Can-
naieggìo, si lònoialjtaudònati a atti inqùa 
llficabili." : #- ^̂  ' ' • ^ * * » , 

La seduta del Consìglio coraur||te 
def 23 corr. andò deserta per maucadiza 
di numero legale deg|i^intervenu|f 

RÒyiGto --. La Foce c/eZ Polesim 
sostiene la necessità di far stampare e di-
tribiiìre ai coiisiglìeri proviucìuli che non 
inibranò a Rayigo,> le^relazioni pei'chè 

poŝ pop aeliberaìce e :'voltire con scienza e 
coscienza^ :̂ ,• .••^^^•, -̂ .^^ •• •• 

u-

•^,i7^^iTi=t-

J _ 

Jl Gerente ^GSpohmliU^SiefQnì Aqtomp 
M - f 

i-r^^ 

J-M 

a ^pagamento 
' L L 

: Oomè^tW^^esige 
séftTÉntl̂ jjfiliGovernó, italiapoi dai vostri 
subalti'rni R, Impiegati (escluli^uélli dì pri­
mo ordine chê âjmeno godono una paga 
convenevok) un servizio leale, onesto ed 
àttiyoŷ  se ijìpr#i^ stipendi sono talmente 
tenui da bastare appena al pagnmentp del­
le ^pigioni e tutto «̂ L̂ pìù al disinare ?f j 

iceome voi altri avete la fortuna'di 
iviverefitìtmezzo ali'abbondanza, è' che 0-
gai giorno^^^guaj|ìnque evento, v' iamin-
guatedì tutto quello tóhèfeiderate : non 
per questa"'cKé dovete dimenticaf'ip'lEclas-
sf^edia, civile, a cui appartengono lanche 
feR. Impieg£i|L,nqstn figli e ffraiclli 
che fino ad ora li avete totalmente obliati/ 
male rado r aumento, ineentissimo di tuttì# 
i generi di prima necessità. Deggio esprì­
mere chìaramèhte;̂ c|Ò che detta il m|%pQ-
re: peccate d '̂iflgmstizià, di scelleraggine, 
e potrei d i ^ d i p i ù l Conviene quindi ri­
parare sollecitamente a tale vostra negli-
genzBj -e forse ad un disordine da voi pro­
vocalo. 

i l f M f- . L^ 

w 

=11 

^ I 

-1^1 

••-> ^ - i 

•^: 

E s t e r o •—• Spagna ^ ^ a commis­
sione per/iSnentè venne sciolta, perchè e-
lemento dì disordine. 

j-y 

, . . ; Se.sij»v9Tvedprà, e siibito^le mal^ 
'^^ììtìffuèsembrè pronte a cianòiàifé^ Quando 

Le bande Cubale, Gargallo e Gar-
nicer, attaccate alla bajonetta, vennero mes­
se in fuga. 

rlino — Nella discussione sui pro­
getto :.jcd§>iivo alla educazione ecclesiastica. 
Bismarlc dichiarò' che bisogna combattere 
il clero'ambizioso perchè pericoloso. 

La legge è positivagpa^are gius 
te le mercedL e safìtctóvere inoUèrabì-
le del dipendente ésjejre galantuomo ed 
affezionato-

indi un aumento di stipendio almeno 
trenta per centoragu Impiegati e sla-

im ,̂: senza parole di al ungaggine. senza m-
scusaioni mutili; almeno per fare veae^, 
al popolo italiano, clie^ f̂ioalmente dopo# 
confessione delle;WI?0ffl^Ppm^(tó®fia 
Mi^ma. MVhM H o i i m e t e v e n i S P ^ 
la determinazione di cangiare system" di 
recare un^ era novella diGmstiziaXmm 
risulterà in iif^ito afl^g^nire felice per 
voi, ed ai vòstri fratelli'e figli italiani. 

Trovo superfluo e dèi tutto^miitile cer-
ctu-e trasi elegatitr^r i^sprimermijle qua­
li iio il pìacerelmfcòbóscerle qua voi " 

. , ., ^ . . , : , . : J . t . - , , r , v J - . - - : , . - - i - ^ ^ ^ . - - • • • . • • ^ ^ i * ' ' ; ; ^ • . , , 

godro invece di vedervi uomuu urnonij lea­
li e di buon cubrépe,creder:^ che so­
la strafda può cbnduft'er^ii;*^ 
s i i cioè al terrestre còlle buOT'bpèreVa 
quelioEtenao-seconlmuatecome nel pas-
s,uto, co l l a ia©»»ogna. Dopo la Mior-
ie tutto svanisce : finìs^e^ttb pei* ^^ 
neir ultimo ista nte^j^jijii^^^^qhe Ja"'lpm 
jpì;acenz(»:̂ dì av<|^p |ptp bene] segue dip- ̂  
poi la irievìtabìle jputi'efazióne 4%! *̂ **s''̂ ^ 
cadavere ;y}anima -^S'e^^^j^' senzar̂  dolorò 
soltanto per quelli "cfte in vita avranno¥òop^ 
rato a beneflzio/ddla—Patria, d e l l 
C iv i l t à e d e l J?òvea*o. 

Sarà continuato miiltô senzEi determinare 
re a 

> • ! 

' lì 

6. ^. Maggioralo di Aba |̂̂ . 
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d.edicato al Generale; Giuseppe 
©ZZO tìre.Jk§tfe BDttiglî  

remiata fabbrica 

delie 
m^a^>. ' ^M yì^'•^mi:^^ 

^ ? -. 

' ri * *, 

ielle nuove iiivenzion , scopoi'te e va* 
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^ i i ,1 _ 

di ffirà p Venezia 
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Speci£tttò'd#là suddetta (MttaijÊ rezzp lire J^^ da Litr' 

c i | a pegh «VMSI copimerciuii e.M^dust^a-
I, g pybbi(ca in .TQriwq il -1,° d^ghimese. 

Le associozioni «questo.,periodico e; le 
inserzioni di avvisi od annuhti nello stes-
^ ; ^ Ì :i;ì(:evono per ì̂  .provìncia k "f^im^, 
' e s c i ' - ' " • • ' • ' • * • • • ' " ""•' " ^ - ^ " ^ ' " ' ^ -

- - • i T - - h 

• - • " - ^ -

'̂ ^^^^d^resEso 

iviana 
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3 la liotilgUi dC litro 
I sudde#ili(pt©ri skg;p4isco»o.iti.j)gnì Ìuog£» Sifiijra 

Bagha pASMe da " " rersi indirizzò deb 

purticoiHrmenie ni sigg 
mercumti ed industriali tile pubbliciSne, 
la più a buoii%f me reato che SÌ sUmm^ni 
Itìiliff; sjjeeiaimebte per Itì Ibsei'zìbri^feg 
tìvvisi. 

jmaei 

iiffi vendita dn Padoya èj aiJOTtH M sig. : Q:- ^̂ fcSB 
1240 .GL^e, 
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[rezai radottl* Fer infortnpzioni dî  
hgersi al-rappresenlant^^l^genzlà oiartjt-
tìmà sig. G. A. BRmEWnyma Z€%, 
terè N:^ ino eilk P.: Pàdova. / 
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Scelto, e copiQstf : CONTRO LflNCENDif) -*mm 
sua 

tsì.i:-JÌ ^?;4ii 
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Si.L'riceYÒhò commissionî  di qui»-
lunq^^fiiitfftì dal 'sî .- Gy .A:1SU1S WVm 
VilWiae..,N.i240 -C.Î  

milorizsatù in Italia con R. Decreto 

.completo 
|é#e dur i i turo 

•4*^lliì iibìtuiiioui <ì ìvitìjpubbUebe^^^^ 

fettantì priyilegii^tò j | t^^^|inqré\d^ Società 
S.^C inieiIaìK e C. dì Venezia; 

' Medianteaioa .miinwa .spe.̂ a.giorRuUÌeÉa 
spariscoiiòB lê  esalazi 
toj pubblici. 

uKeniììla. con Prlvalìvu pi'e^so i|^s|g. 
G.A3«MiNJETTl via Zattere^.1240;C LP. 
aU!iqgrossOte4tt!min(itft9ón scinto al^v^p-

'lìWri. 

' 1 [ -
idelleJatrine orina-

f I' j j ' -r v- ^-^ 
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^W f̂lA'-'̂  

se ne fa 
acquisto di! 
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• ^ ì 
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^jua i inupe p a r t i t a , p r i s c o il sig 'G. A^,.Ì^JìV-, 

^mm^adovamma Zai ÌV.° i240 C. 
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^al iane 
liapprtìsmt&W^i^èhHd Città e Pro­

vincia : di Padomft^è^A. Brunetti,^ 
/^m Zat te re W. -1 3 4 0 G.? I . piano Pot /oSt 

un nuovo i 
to al Giornale delle Estra 

ì ^ m 

* ì 

4 f vi(M^ Motìff 
^ f • ^ - - ^ - ! r - j = ^ _ ^ ^ ^ i i t 

torà deijOapitalistije-iPoS' 

so,tìA3ruiìeUUi|l^«^iSS : n ; ^ | ^ ^ 
l^.ll. S;i fa s-icerca d i Viàgglà l là f i ^^ i sesson '̂ ^"loniéti 

••n ziom. 
^é^nm vmMi 
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Si pubblica *&(! 
Off ni 'Gio vedi e AMenìM. 

•jTV; a ? il 3 '• ( • ^ i •^il ' it i Srezzo itóbfcona^^o 
^ J i 

r ••:'^^^r.5^r iiSiia 
^ 

i . ^ 

LaM.ppviJegiat,a «, ppiiiila Sqpieià 
«aP^èM»! in'pronto ìcòncimi 

O4 M e d a i l e - C :di Ve-
/ 1 V : 

I I 

C a n a p e , '€iri?ai&o, F ^ r i i i e i k t o u e , P r a i é H f i j l i l s a j é ecc 
îPConcimi tulli a base di materie fecali umane e di orine; vengo-

ftì3«Slla coUivazione della ; | ^^^^^ g[ aggiungono le m a 
^-^V-q^ i r V ^ r f ' ^ ' i j ^ '^ (ese:,:pqf 

L i ^ 

preparali m modo speciale per^ogni coltura e ^e i ì za 
a l i e r a M ^ n o F * ^ h : i -m 

< -. 

\ 1 

ik,nnunóì a centi w 
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